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Prot. n. 16 /16

Roma,  29 settembre 2016





Com. n. 3/16


A tutti gli iscritti
1. Editoriale

Riflessioni settembrine

Puntuale come le piogge autunnali, l’ineffabile prof. Boeri ha ripreso la litania della mancanza di equità nel sistema previdenziale questione che, a suo dire, sarebbe il vero problema  molto di più della sostenibilità finanziaria che risulterebbe invece assicurata.

Nessuna preoccupazione quindi per la riduzione degli occupati, per l’evasione contributiva, per le indebite prestazioni scoperte dalla Guardia di Finanza. 

E se c’è l’esigenza di aumentare le pensioni minime, basta rinnovare ed estendere il contributo di solidarietà non a caso appena riconfermato dalla Corte Costituzionale.

Affermazione molto intellettualistica e poco supportata da precisazioni e da cifre perché bisognerebbe dire allora che per finanziare il ritocco alle minime (costo 3 miliardi) occorrerebbe ben altro che l’attuale contributo di solidarietà da cui si ricavano appena 144 milioni e che dovrebbe quindi aumentare negli importi e soprattutto colpire una platea molto più vasta, tale da raggiungere, ritenendole “pensioni d’oro” quelle da 2.000-2.500 euro netti. E ciò con tanti saluti al rapporto con i contributi versati, agli anni di lavoro, ai diritti maturati e per beneficiare magari evasori contributivi e fiscali, finti lavori autonomi, indebita assistenza sociale.

Ce ne è abbastanza per opporsi a quelli che il Sottosegretario Nannicini giustamente chiama “interventi sulle tasche sbagliate” ribadendo che questa non è la linea del Governo.

La cosa ci da qualche conforto ma le ricorrenti campagne mediatiche non devono lasciarci tranquilli, né disarmati di fronte alle persistenti minacce ai nostri trattamenti pensionistici. 
2. Protocollo d’intesa

L’ANDIP ha firmato nei giorni scorsi il nuovo protocollo d’intesa tra INPS e organizzazioni sindacali di pensionati che rinnova quello precedente del 04/02/2010.

Il protocollo definisce gli ambiti di intervento di ciascun soggetto che nel rispetto delle specificità dei ruoli e delle responsabilità è chiamato a favorire una politica coordinata per l’assistenza e la tutela dei pensionati.

L’accordo è immediatamente operativo su tutto il territorio nazionale al fine di garantire uniformità di indirizzo sull’attività svolta dalle strutture territoriali dell’INPS nonché di assicurare un confronto sulle tematiche che interessano i pensionati, anche concludendo, ove necessario, accordi integrativi o intese a livello delle singole Direzioni regionali dell’Istituto.
3. Pensioni di reversibilità

La Corte Costituzionale, con la sentenza del 15 giugno 2016, n. 174 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 18, comma 5, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, norma che limitava l’ammontare della pensione di reversibilità quando il coniuge scomparso
aveva contratto matrimonio a un’età superiore ai sessanta’anni e il coniuge superstite era più giovane di almeno vent’anni.

La Corte, richiamandosi alla propria costante giurisprudenza, ha ritenuto irragionevole una limitazione del trattamento previdenziale connessa al mero dato dell’età avanzata del coniuge e della differenza di età tra i coniugi, ribadendo che ogni limitazione del diritto alla pensione di reversibilità deve rispettare i principi di eguaglianza e di ragionevolezza e il principio di solidarietà, che è alla base del trattamento previdenziale in esame, e non deve interferire con le scelte di vita dei singoli, espressione di libertà fondamentali.

In particolare la sentenza ritiene inaccettabili le limitazioni basate su un dato meramente naturalistico quale l’età per incidere su un istituto – la pensione di reversibilità – fondato sul vincolo di solidarietà che si stabilisce nella famiglia.
4. Vertenze giudiziali

Riteniamo opportuno precisare che dopo le decisioni della Corte Costituzionale di cui alla sentenza n. 173/2016 concernente la legittimità sia del contributo di solidarietà che dei limiti alla perequazione introdotti dalla L. 147/2013, prosegue comunque l’iter il ricorso presentato dalla CIDA ovvero i tagli alla perequazione degli anni 2012-2013 disposti con la Legge 109/2015.

Il ricorso è stato raggruppato con analoghe iniziative di altri soggetti, per cui non è prevedibile alcuna decisione prima del 2017.

Vi terremo informati sugli sviluppi. 

5. Riforma del catasto

Come si ricorderà la riforma del catasto, volta ad ottenere un riallineamento del valore catastale delle abitazioni al reale prezzo di mercato anche attraverso la valutazione delle superfici anziché dei vani, era stata inserita nella legge delega di riforma fiscale.
La coincidenza con gli interventi attuati in materia di TASI e di IMU, ha indotto tuttavia il Governo a rimandarla anche per tenere presente il principio della “invarianza del gettito”.

La conseguenza è che, salvo ulteriori modifiche, la riforma entrerà in vigore soltanto nel 2018.

7.
Associazione Romandando

Per i colleghi interessati, alleghiamo il programma di Romandando per il trimestre ottobre-dicembre 2016.
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Cordiali saluti
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